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L’Amministrazione comunale 
di Falcade e gli Uffici turisti- 
ci di Caviola e Falcade hanno 
aperto, a Falcade Basso, una 
nuova galleria d’arte, «La 
Genzianella », che si è inaugu- 
rata l’altro ieri con una mostra 
di Tono Zancanaro. 

Alla cerimonia inaugurale so- 
no intervenuti il sindaco Lo- 
renzo De Pellegrini, le altre 
Autorità comunali, i dirigenti 
degli Uffici turistici della zona, 
artisti e invitati, 

Ha preso per primo la paro- 
la il Sindaco De Pellegrini che 
ha messo in rilievo il signifi- 
cato di questa iniziativa che 
tende a far sì che anche a Fal- 
cade, alle tante bellezze natu- 
rali, all'invito dell’attrezzatura 
ospitaliera, si aggiungano ma- 
nifestazioni d'interesse pari a 
questa. 

Il prof. Guarnieri di Felt 
ha presentato Tono Zancanaro 
intrattenendosi sul valore e il 
significato della sua arte. 

A cura del Comune è stato 
poi offerto ai graditi ospiti un 
rinfresco. La personale di Zari- 
canaro rimarrà aperta a tutto 
il 25 luglio, Il pittore padova- 
no espone disegni, acqueforti, 
ceramiche che lo indicano ar- 
tista del movimento che, come 
presupposto dell’ espressione 
artistica, pone la realtà nel 
suo lato più concreto e vasto 
possibile. 


Tono Zancanaro si è affer- 
mato come forte disegnatore 
di bianco e nero, non meno 
che come acqua fortista senza 
contare che in questi ultimi 
tempi ha svolto una forte at- 
tività nel campo della cerami- 
ca e del vetro di Murano, inci- 
so e grafito, attività quest’'ul- 
tima che gli ha procurato mol- 
ti consensi e di critica e di 
| premi. 

Zancanaro- ha. tenuto delle 
jmostre personali in tutta Ita- 
lia ed ha ottenuto il 1. premio 
! Viareggio per l'illustrazione del 
(libro; il primo premio Rinasci- 
ta «Vie. Nuove »; il 1. premio 
per il migliore incisore italia- 


no alla biennale internazionale 
di Venezia; il 1, premio Rimi» 
ni alla biénnale del Mare: un 
premio alla biennale del mare 
a Genova; 1. premio per l'’illu» 
strazione « La Gerusalemme Li» 
berata »; 1. premio del Comu 
ne di Venezia all’incisore ves 
neto alla mostra nazionale del- 
l'incisione a Venezia e 2. pre- 
mio per l'illustrazione dei clas. 
sici « Roma ». 

Dopo Zancanarò, yesporranno 
Treccani fino al 


ellio Tettama, 
agosto. Para 
rà per di , Augusto 


Murer lo sg@@fîltore falcadino che 
ormai sig conquistata una fa- 
i ampo nazionale. 
ueste mostre parlerà 
Rele De Grada che sarà a 
cade nel periodo dal 24 al 
5. La riuscita di questa ma- 
nifestazione d’arte la si deve 
all'intelligenza e all’attacca» 
mento di una apposita com» 
missione che si è valsa della 
collaborazione preziosa di Au- 
gusto Murer. 
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ALLA « GENZIANELLA » DI FALCADE 


- [Un dibattito sull’arte 


diretto da 


Domenica si inaugurano 


De Grada 


le « personali » del pit- 


tore Treccani e dello scultore falcadino A. Murer 


‘+ Domenica, alla nuova Galle- 
ria d’arte di Falcade, «La Gen- 
zianella», apertasi presso il Fo- 
tcobon, si chiude la mostra per. 
tonale di Tono Zancanaro, che 
ilascia il posto a quelle del pit- 


tore ‘Treccani e dello scultore | ti 


ialecadino Augusto Murer. 

La Mostra di Zancanaro è 
stata visitata dalla quasi tota- 
lità dei molti turisti chè sog- 
giornano nella Valle del Biois; 
ma cultori e appassionati sono 
giunti in numero anche dal 
provincia. Si può ben dixé, 
dunque, che questa Mostra; i- 
naugurale si chiude con pieno 
SUCcCesso. 


Falcade rivedrà certamente 
nel prossimo anno nuove ope- 
re di Tono Zancanaro, e in. 
tanto è grata all'artista per a. 

{jver partecipato, per primo, a 
{|questa serie di mostre orga- 
nizzate dal Comune di Falca- 
de e dagli Enti Turistici di 
Falcade e Caviola. 

E’ una iniziativa sche oltre 
a conferire un tono di più 
alla villeggiatura, trascende il 
semplice fatto locale per inte- 
ressare tutti coloro che seguo. 
no l’arte e l'amano. 

Le mostre di Treccani e di 
Murer si apriranno domenica 
mel pomeriggio. Treccani pit. 
tore ha una fama ormai inter- 
nazionale. 

La sua opera è profonda- 
mente legata ai nuovi movi. 
menti culturali ‘che vanno da 
«Corrente » al realismo. La 
sua arte ha trovato plauso nel- 
le esposizioni di Milano; alla 
Galleria di Corrente, del Mi- 
lione, della Colonna; a Roma 
alla Galleria dello Zodiaco e 
del Pincio; ,a Venezia con la 
personale di disegno alla 26.a 
Biennale. Ha pure esposto a 
Parigi, Praga, Berlino ecc. 
Vincitore del Premio Ricci 
1948 di Milano, del primo pre. 
mio Suzzara 1951, del premio 
Vado Ligure 1952; del premio 
IGraziano 1952, del premio 
Muggia 1955 ecc. 

Sue opere si trovano nella 
Galleria d’Arte Moderna di 
Roma, di Milano e di Torino 
e nelle principali -collezioni 
private. 

Lo scultore Augusto Murer, 
che espone con Treccani, è in- 
vece un artista che ama, come 
dice Raffaele De Grada, «im. 
primere un. senso drammatico 
alle masse potenti. Esse gioca- 
no con la luce negli incavi e 
nei profili, al modo della tra. 
dizione plastica degli scultori. 
pittori che risale alle altissime 


fonti michelangiolesche, e pri. 
ma, etrusche. La luce in Mu- 
rer ha la suggestiva potenza 
di quella che si nasconde ne- 
gli anfratti alpini o che si sta- 
glia dietro le sagome dei mon- 


Murer fu allievo di Li Rosi 


\e di/Arturo Martini. Ha ‘par- 


tecipato a numerose mostre 
nazionali ed internazionali. Ha 
esposto nelle Gallerie più im- 
portanti d’Italia: Roma, Ve- 


| 


nezia, ‘Milano, Trieste  ecc.| 
Vinse nel 1952 a Pisa il pre- 
mio Olimpiadi Culturali della 
‘Gioventù; nel 1953 il Premio 
Sussara; nel 1954 il premio per 
il Monumento al Partigiano 2 
Parma; nel 1955 il Premio al 
la Mostra della Resistenza a 
Novara e le sue opere figura- 
no in numerose collezioni pub 
bliche e private in Italia ed 
all’estero. 

La presentazione dei due ar- 
tisti stata scritta da Raf- 
faele De Grada, il quale — 0- 
spite del Comune di Falcade 
— terrà domenica, all’apertura 
delle Mostre, un pubblico di- 
battito sull’arte contempora- 
nea. Vi hanno già aderito arti 
sti è studiosi della provincia. 

Il dibattito sarà tenuto alla 
«Genzianella » con inizio alle 
ore 17. La giornata sarà con- 
clusa con una lettura di versi 
propri, fatta dal dott. Lise, di 
Agordo. Sono sonetti in dialet 
to .agordino, che il pubblico a 
vrà modo —-così —.di apprez 
zare. 
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Inaugurata a Falcade 


la nuova Ga 


Tre nomi ben noti 


leria d'Arte 


sono gli iniziatori 


di questa attività - Poesie in vernacolo 


Il Circolo A1 
è stato partic 
anche sé 
pegnato 
to intervenirvi 
tesimale d 
leria d’Ar 
« genzianella 
poetico nome 
dolomiti e 
ad iniziativa 
cale Augusto 
zata dagli Enti 
cade e C 
mente, es 
dall’esen 
cola ‘Galleria 
spitò e favo 
artista falce 
nacemente 
rer, anche ù 
montanaro, q do dice 
ha ‘fatto cosa ben de | 

Delizic si 
ti le due 
Focobon 
gran dolom 
paese) ove 
plice Most 


fresch | 
alette 
1a | 
il| 
du 


chiamasi 
domina 
ata la 
pittura 
a dor 
un folto 1 
1918 
ancne una 
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numerosa 
tanza feltrina. 
Tono Zanca 
cedette con 
uelle attuali), Tree 
re nomi orm@li 
r le Qioro 
)osffzioni 
CO, 


(clie pre- 
personale 
ani, Mu» 
ben noti 
recenti 
a quel 


eli ir 


ammirate L 
Circolo Artist n 
ziator della nuova attività del 
la Galleria d'Arte di Falcade. | 
E tutti e tre erano riuniti do 
menica scorsa al pre 
sentatore Raff ad 
troppo noto e appri 
che come critico della 
per ripeterne qui ]’ 
sentito. 
Tracciato 
arte 


ironto 


sono 


attorne 


aele 


un chis 
ontempor 
le 


ro quadro 


buiscono allo 
arte umana progr 
sto movimento di & 
l'arte è legato al 
badendo che 

fa di valido, ri 
cadenza 


lid( 
e-la reto 
nella presa di contat 
uomini, Il vero artista, 
mente egli 
schiavo delle 
va e ‘ 
sonalità. 
Passando 
degli espo 
tutti parte del 
lista, -in cont 
astrattisti, 
del Treccani 
pur nei 
sì lombardo 
suo colore, 
te sentimentale 
bardi » e dello 
che, pur così 
al ecca 


quindi 


to 


ha 


nella 
così 1 
come lom» 
ltore Murer 
diverso, sì lega 
per un’autentica 
modernità »-e perchè entrambi | 
piacciono sia agli « specialisti 
che alla gente semplice, a quel- 
li che nell’arte cercano un'e- 
mozione, un uccrescimento di 
sè stessi ». 

Se noi guardiamo al cam- 
mino percorso in questi ultimi 
dieci anni, egli ha proseguito, 
dobbiamo dire d’esser riusciti 
a stabilire che il pubblico oggi 
mon si sente più in condizione 
d’inferiorità e sa ch'è intelli 
gente in quanto apprezza quel- 
lo che parla a tutti. E lo sforzo 
che avrà adoperato per inter- 
pretare un gergo artistico lo 
farà più vicino alla compren- 
sione dell’arte. 

Riaffermat 
per la culti 

un nostro 


1 
I 


ni 
n 


it 


a à dell’ar- 
l'umanità, 
himento, 


"so l’ar» 


l’util 
va 


c 


per 


[tre 


inegli 


cendo che i mi- 
ntanti della cul- 
dano nella missione 
cose in cui cre- 
70 agli altri per 
gliorarsi. Dopo 
un dibatti- 

al quale 

È Itore 
Guarnieri di 

del pubblico, 

, ha risposto il De 


le 


DI 


di alcune sue 
dialettali, tra 
ffarde, il dr. 


rin 
e 


scuotendo dal | 


to applausi ca- 


degli artisti 
petere 

per la 
La 


impareggi 


delle loro 
Treccam 
abili disegni e 
e l’eloquente 
«lunga strada 


validità 
opere. finezza di 
nelle 


narrativ. 


| dei contadini di Melissa» («Al 


ci son parsi qui, 
razioni, ancor 

più evidenti e apprezzabili. 
Nella grande «Mate 
al Murer, come nella «Conta» 


nità | 


| plici 


dina della Valle del Biois » sal- 
damente piantata sul suo ba- 
stone come già il suo pastore 
esposto a Feltre, nei « Minato- 
rì », nel bell’omaggio a Kathe 
Kollwitz », altra valida esalta. 
zione della maternità, abbia- 
mo ritrovato i soggetti già noti 
e cari allo scultore, la sua for- 
za e la capacità di esprimere, 
come avverte il De Grada, « un 
caldo sentimento generale ». 
Mi è stata inoltre, questa, 
gradita occasione di visitare il 


isuo studio, un’estrosa baita da] 
\Murer 
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costru in posto do- 
minante, contro vasti orizzon- 
ti, superbamente la valle, sin- 
golare rifugio che molti artisti 
gli invidiano. 

Per la cronaca aggiungerò 
che un signor rinfresco è sta- 
to offerto in onore degli arti. 
sti e degli invitati, dal Sinda- 
co di Falcade (cui aveva tele 
erafato la sua adesione anche | 
l'on. Riva Sindaco di Feltre), 
coadiuvato dal vice Sindaco il 
quale rivolse agli intetvenuti il 
saluto del Comune di cui gli 
artisti, per alcun tempo, sono 
ospiti. 

E qui un particolare elogio 
va dato a questi uomini sem- 
intelligenti cordiali che 
sono a capo della cosa pubbli- 
ca per l'appoggio veramente 
largo e sentito, che dovrebbe 
servire e certo è d'esempio ad 
altre Comunità ed Enti turisti- 
ci, per la comprensione e soli- 
darietà date a questa iniziati» 
va che onora Falcade, questo 
incantevole paese dell’alta val 
le del Biois ove natura ed ar 
te si sono così felicemente in- 
contrate. 


g. I 


